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Ancora atti di violenza mentre si ricerca una difficile tregua in Libano 

Ira due attentati a Beirut 
eno 14 morti e 20 feriti 

Un camion bomba presso una postazione francese e contro un bar frequentato dai 
marines - Raid israeliano nella valle della Bekaa - Arafat giunto ieri sera in Egitto 

BEIRUT — Due nuovi atten
tati, con un pesante bilancio, 
ancora provvisorio, di 14 morti, 
fra cui un pnras francese e un 
ministro libanese, e 20 feriti, 
sono avvenuti nel tardo pome
riggio di ieri a Beirut, con l'or
mai consueto sistema del ca
mion-bomba scagliato contro 
l'obiettivo. Il primo dei due at
tentati e avvenuto verso le 
18,^0 nelle vicinanze di una po
stazione del contingente fran
cese della forza multinazionale. 
Nell'esplosione hanno perso la 
vita un soldato francese e otto 
civili libanesi. Nella stessa zona 
si trova per?» anche una posta
zione delle falangi libanesi, per 
cui inessuno può dire — ha af
fermato il portavoce del con
tingente francese — che gli at
tentatori avessero come obiet
tivo» la postazione dei paras. 
Un altro libanese è morto, e al
tri due sono rimasti feriti, nella 
sparatoria che è avvenuta dopo 
l 'attentato 

Quasi allo stesso tempo, una 
seconda esplosione, sempre con 
il sistema del camion bomba, 
ha distrutto il bar dell'hotel 
• Marble Tower», in pieno cen
tro di Beirut. Il bilancio provvi
sorio di questo secondo atten-

TRIPOLI (Libano) — La p a r t e n z a di una del le navi g r e c h e che h a n n o i m b a r c a t o gli uomin i de l l 'OLP. A d e s t r a , d o n n e p a l e s t i n e s i in l a c r i m e 

tato e di alcuni morti e di dodici 
feriti. La ragione dell'attacco al 
• Marble Tower» potrebbe esse
re il fatto che il bar dell'hotel è 
generalmente frequentato da 
marines americani. 

Aerei militari israeliani han
no ieri attaccato una base di 
guerriglieri sciiti filo-iraniani 
vicino alla cittadina di Baalbe-
ck, nella valle della Bekaa, co
me rappresaglia per i recenti 
attacchi di guerriglieri nel sud 

del Libano occupato da Israele. 
II bombardamento è durato 
una trentina di minuti. Vi han
no partecipato otto caccia i-
sraeliani che sono sfuggiti all' 
intenso fuoco di sbarramento 
aperto dalla contraerea siriana 
nella zona. E intanto in cor=o 
senza ostacoli il viaggio delle 
navi greche che stanno eva
cuando circa 6.000 guerriglieri 
di Arafat verso la Tunisia, l'Al
geria e lo Yemen. Arafat, a bor

do della «Odysseus Elytis., è 
giunto ieri sera a Porto Said, 
sul Canale di Sue/., da dove ha 
proseguito il viaggio per Ismai-
lia, dove oggi incontrerà il pri
mo ministro egiziano Fuad Mo-
hieddin e il ministro degli este
ri Butros Ghali. Sono sei anni 
che Arafat non mette piede in 
Egitto e gli incontri di oggi sono 
il segno di una svolta lunga
mente maturata. L'OLF. insie
me ad altri 17 paesi arabi, ave
va rotto le relazioni con l'Egitto 

ojopo la firma del t rat tato di pa
ce israelo-egiziano nel marzo 
del 1979. Dopo l'incontro con 
Mubarak (che dovrebbe avve
nire al Cairo) Arafat ripartirà 
in giornata per il suo quartier 
generale a Tunisi. Una parte 
dei combattenti palestinesi 
(circa cinquecento) è arrivata 
ieri sera a Bagdad. Gli altri pro
seguono verso l'Algeria e lo Ye
men. In Israele intanto è esplo
sa una polemica sull'azione 
svolta dal governo per ostacola

re l'evacuazione dei palestinesi 
di Arafat da Tripoli. Sull'argo
mento vi sarebbe stato un dis
senso tra il ministro della Dife
sa Arens, che era favorevole a 
una linea più dura per impedire 
l'evacuazione, e il primo mini
stro Shamir. Ieri a Beinit vi è 
stato un attacco contro i soldati 
francesi con mitra e razzi. Non 
vi sono state vittime. L invece 
rimasto ferito da un colpo di 
arma da fuoco un marine del 
contingente USA noi pressi del
l'ambasciata americana. 

Iniziati i colloqui di Andreotti 
in Israele: una tappa delicata 

Analisi divergenti sulle vie per giungere a una pace stabile in Medio Oriente 

Dal nostro inviato 
GERUSALEMME — Il minis t ro degli esteri Andreott i è a r r i -
\ a t o Ieri sera a Gerusa l emme, u l t ima t appa di un giro di 
consul tazioni bilaterali sul la crisi del Medio Oriente — e più 
pa r t i co la rmente sulle vicende libanesi e palestinesi — che ha 
la s u a ragion d 'essere sia nel l ' interesse specifico del nos t ro 
Paese a q u a n t o avviene sulla sponda meridionale del Medi
t e r raneo sia nel d i re t to Impegno che l 'Italia h a nella crisi 
l ibanese a t t raverso la par tecipazione al la Forza mul t inaz io
na le di pace. I più recenti sviluppi per così d i re «sul terreno», 
con la escalat ion di a t tecchì aerei e naval i Israeliani In Liba
no, h a n n o reso questa, consul taz ione più u rgen te ed a t tua le 
che mal . Ma essa — si lascia capire al la Fa rnes ina — è s t a t a 
sollecitata a n c h e dagl i Interlocutori a rab i con cui Andreott i 
si è Incontra to In quest i ul t imi d u e mesi, e lo stesso Andreott i 
vi aveva fatto c e n n o nel s u o in te rvento alla Commiss ione 
ester i de.la C a m e r a — 1*11 novembre scorso, di r i torno dal la 
visi ta In Siria — q u a n d o si e ra r i ch i ama to alle decisioni del 'a 
CEE (e in part icolare a quella del 1980 a Venezia) come base 
•dei conta t t i che In tend iamo svi luppare e man tene re con 11 
poverno di Israele e con quelli dei paesi a rabi , specie quei 
paesi che a Fez h a n n o d imos t r a to maggiore propensione ad 
u n a soluzione negoziata del con t ras to con Israele». 

Con I colloqui che avrà oggi In Israele — In un arco di poco Giul io A n d r e o t t i 

più di 24 ore , pera l t ro fitte di impegni — Andreot t i av rà 
d u n q u e comple ta to u n gi ro di orizzonte che si è a r t ico la to 
nelle sue visite a D a m a s c o e ad A m m a n (qui insieme al Pres i 
dente Per t in l ) e In quelle compiu te a R o m a dal pres idente 
l ibanese Amln Gemaye l , dal min i s t ro della difesa s a u d i t a 
Sul tan al Saud , dal pres idente a lger ino Chadli Bendjcdid e 
dal min i s t ro degli esteri egiziano K a m a l Hassan Ali; per non 
par lare delle consul taz ioni con I min i s t r i degli es ter i degli 
altri paesi occidental i Impegna t i nella Forza mul t inaz iona le 
a Beirut. 

La t appa di G e r u s a l e m m e è pa r t i co la rmente del icata : al la 
Fa rnes ina non si es i ta a r iconoscere che t r a I ta l ia e Is raele vi 
sono concret i «elementi di divaricazione» sulle vie d a perse
guire per a r r i va r e a l la pace. Lo s tesso r i ch iamo al principi di 
Venezia e al le a l t re prese di posizione della CEE (per q u a n t o 
velleitarie, vale a d i re non t r a d o t t e in efficace iniziat iva poli
tica) è impl i c i t amen te polemico, da to 11 secco rif iuto con cui 
Israele le h a c o s t a n t e m e n t e accol te . Lo stesso per 11 Libano: 
l 'Italia non h a g rad i to gli ostacoli frapposti , a suon di c a n n o 
na te , ad u n esi to posi t ivo de l la t ragedia di Tripoli; e q u a n t o 
al l 'accordo lsraelo- l lbanese del 17 maggio , d a p a r t e I ta l iana 
sì r i t iene necessar ia u n a ce r t a flessibilità nelìa s u a appl ica
zione e si so t to l inea che c o m u n q u e esso è s t a to fa t to pr inci
pa lmen te pe rché si arr ivi al r i t i ro Israel iano. 

Andreot t i h a a v u t o Ieri s e r a s tessa , poco dopo 11 s u o ar r ivo , 
un p r i m o a b b o c c a m e n t o con 11 p r i m o min i s t ro e m in i s t ro 
degli ester i Yi tzhak S h a m i r nel corso di u n a cena r i se rva ta ; l 
due min i s t r i a v r a n n o poi s t a m a n i u n a lunga s e d u t a di lavo
ro. Sono In p r o g r a m m a a n c h e Incontr i con 11 p res iden te del la 
Repubbl ica Herzog (la cui elezione, sì r icorderà, h a s egna to 
u n a sconfi t ta per 11 blocco Llkud di governo), con 11 pres iden
te della Knesse t (pa r l amen to ) Savidor , e con tre dei m a s s i m i 
esponent i labur is t i , vale a d i re l 'ex-premler Rab in , il leader 
dell 'opposizione Peres , l ' ex-presidcnte della Repubbl ica Na-
von. Il r i to rno a R o m a è previs to nella g io rna ta d» d o m a n i . 

Giancarlo Lannutti 

Reagan: nessuna intenzione di ritirare i marines 
Nella sua conferenza stampa il presidente smentisce di aver fatto seriamente l'ipotesi di un «collasso» del governo libanese 
La-maggioranza degli americani contraria alla permanenza del contingente USA in Libano, il cui ruolo non è chiaro 

Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
NEW YORK — Il presidente 
cegli USA ha annunciato che : 
marines non saranno ritirati 
dal Libano fin quando non a-
v ranno portato a termine la lo
ro missione (che non si capisce 
quale sia), il rientro di queste 
t ruppe speciali che hanno subi
to perdite gravissime (oltre 250 
morti, di cui 241 nella notte in 
cui saltò in aria il loro quartier 
generale) potrebbe avvenire 
anche se in Libano ci fosse «una 
svolta radicale» che inducesse il 
poverno locale a chiedere la 
partenza della forza annata a-
menrana La scorsa settimana 
Reagan sveva lanciato l'ipotesi 
r-i una ritirata nel caso che in 
Libano vi fosse «un completo 
collabo», ma martedì notte si è 
eutosmentito, dicendo di aver 
dato .una risposta ipotetica, 
forse con una cattiva scelta del

ie parole». 
E stata questa la parie cen

trale della conferenza stampa e 
s-e ne capisce il perché. L'acct-n-
noal possibile rientro dei mari
nes aveva fatto colpo e proprio 
in questi giorni i sondaggi ave
vano messo in evidenza che la 
maggioranz-i degli americani, e 
perfino alcuni autorevoli con
servatori assai vicini alla Casa 
Bianca, vogliono che i marines 
tornino in patria. Ma Reagan 
ha deciso di sfidare l'opinione 
pubblica e di deludere «"hi spe
rava in un suo ripensamento. I 
marine* non si muoveranno 
dunque dal Libano e il loro o-
biettivo. condiviso dagli altri 
partecipanti alla forza multina
zionale, è di «cercare d; ottene
re una certa stabilita e di man
tenere l'ordine». 

Tuttavia, neanche questa 
nuova e vaca formulazione de

gli >coj>i atti .baiti ai-marines 
«?e\e essere prt-;a >ul serio. l'o-
chi minuti dopo la fine delta 
conferenza stampa arrivava, 
come spesso accade quando 
Reagan paria a ruota libera 
senza rendersi ben conto di ciò 
che dice, una precisazione di un 
alto funzionario deiia Casa 
Bianca: il preside.ite non aveva 
fornito una pi» ampia interpre
tazione del ruolo dei marines. 
In verità, da quando sono stati 
spediti in Libano (con la pro
spettiva di rientrare addirittu
ra entro lo scor.-o Natale) Rea
gan ha presentato sotto le più 
d iver rà vesti la funzione dei 
marines. Precisazioni, smentite 

i e correzioni si ?ono susseguite a 
I intermittenza. Ma ciò che con-

ta. per gli americani, è che irr.a-
I rires continueranno a restare 
1 in una situazione pericolosa e 

j i>er motivi non chiari anche 
! nell'anno delle elezioni perché 
I Reagan — sono sue parole te-
; stuali — non li mirerà «per ra-
j gioni politiche.. Il che gli porrà 
I qualche problema con il Con-

gre?so. sin dalla prossima ces
sione che si aprirà il '2'2 gennaio. 

Le risposte sulla questione 
libanese vanno segnalate anche 
per altri tre motivi: 1) per l'as
soluzione totale che egli ha im
partito a Israele, in coerenza 
con l'accordo di .cooperazione 
strategica» stipulato con il pri
mo ministro Shamir tre setti
mane fa. Reagan è tornato a 
giustificare senza riserve l'in
vasione del Libano «che altre 
volte aveva deplorato) e ha ta
ciuto i massacri di Sabra e Cha-
tila compiuti dalle milizie cri
stiane sostenute da Israele 
(massacri che furono all'origine 
della costituzione di una forza 

multinazionale); 2) ha rovescia
to sulla Siria gran parte della 
responsabilità della presente 
situazione; 3) si è preoccupato 
di mitigare l'irritazione di Ge
mayel dopo l'accenno al possi
bile «collasso, del suo governo. 
Reagan ha colto l'occasione an
che per schierarsi a sostegno 
del generale Kelley. comandan
te generale dei marines, uscito 
assai male, insieme ai coman
danti delle truppe installate a 
Beirut, dall'inchiesta parla
mentare che ha accertato gravi 
difetti nell 'apprestamento del
le difese dei marines e ha defi
nito .spesso inesatte, sbagliate 
e ingannevoli!. le dichiarazioni 
che il Kelley aveva reso davanti 
al Congresso dopo il massacro 
dei suoi uomini. li presidente 
in\ ece non crede che questo ge
nerale abbia voluto coprire 

qualcuno, gli rinnova la sua fi
ducia e comunque non ha anco
ra letto il rapporto della com
missione perché «molto volu-
minoso». 

Quanto all'America centrale, 
l'uomo delia Casa Bianca ha 
det to che il Salvador sta facen
do grandi progressi verso la de
mocrazia e ha bisogno di ulte
riori aiuti americani per scon
figgere i guerriglieri, in questa 
«democrazìa» crè i! piccolo neo 
degli «squadroni della morte», 
protetti se non organizzati dal 
governo, protetto a sua volta 
dagli americani. Ma Reagan, 
attraverso il suo vice George 
Bush, ha raccomandato di con-. 
«oliare miesti «squadroni della 
morte, ci e s i rena destra e il 
messaggio, dice, è stato bene 
accolto. 

i Aniello Coppola 

BONN' — Il ministro degli E-
s ten ungherese. Verkonyi, è 
giunto ieri a Bonn per una visi
ta ufficiale in Germania federa
le. Yarkonyi. che è il pnmo uo
mo di governo dell'Est a recarsi 
in un paese della NATO dopo 
ìa rottura delle trattative di Gi
nevra sugli euromissili, ha avu
to un lungo colloquio con il mi
nistro degli Esteri tedesco fe
derale, Hans Dietrich Gen-
scher. Nel pomeriggio il mini
stro ungherese è stato ricevuto 
dal cancelliere Helmut Kohl. 

I portavoce del governo di 
Bonn hanno indicato nella pre
parazione della Conferenza di 
Stoccolma uno dei punti prin
cipali dei colloqui. In particola
re. al ministero degli Esteri è 
stato sottolineato l'impegno di 
Genscher a favorire le prospet
tive di un incontro diretto tra il 
min'stro degli Esteri sovietico 

EST-OVEST 

Ministro ungherese 
in visita nella RFT 

Andrei Gromiko e il segretario 
di Stato statunitense George 
Shultz in margine all'inaugura
zione della Conferenza il 17 
gennaio prossimo. C'è poi — è 
stato sottolineato — da solleci
tare la partecipazione degli sta
ti dell'Est europeo, nessuno dei 
quali ha preso finora impegni 
precisi di partecipazione. Gen
scher. che proprio ieri ha invia
to una lettera su questi temi ai 
parlamentari liberali, ha insi
stito sull'importanza della 
Conferenza di Stoccolma nelle 

circostanze attuali del rapporto 
Est-Ovest. 

Frattanto, proprio ieri in 
Ungheria si è tenuta una gran
de manifestazione pacifista alla 
quale hanno partecipato alme
no sessantamila persone. I ma
nifestanti hanno sostato a lun
go davanti alla sede del parla
mento per protestare contro il 
dislocamento dei missili a me
dio raggio americani in Europa 
e rivendicare un disarmo .gene
rale e completo., per la disten
sione militare e la sicurezza. 
Quello di ieri e stato il momen
to culminante di una serie di 

manifestazioni pacifiste svolte
si in diverse città ungheresi da 
una settimana e in occasione 
delle quali oltre due milioni e 
mezzo di persone hanno firma
to un appello per la pace lan
ciato dal Consiglio nazionale 
per la pace e dall'Uniune della 
gioventù comunista. Il presi
dente del parlamento naziona
le. Amai Apro, rivolgendosi ai 
dimostranti, ha detto che que
ste firme sono espressione della 
•protesta del popolo ungherese 
contro l'installazione dei missi
li USA in Europa». Egli ha poi 
rivolto un appello alle forze del
la NATO affinché .ripristinan-
do la situazione antecedente al
l'installazione dei mis-ili. si 
possa aprire la strada alla ri
presa dei negoziati e al ritiro 
dei missili nucleari dal nostro 
continente». 

RFT 

Riarmo: Kohl 
polemico con 
Giinter Grass 

BONN — Dura polemica d: e 
sponenti governativi contro 
Gùnter Grass. Lo scrittore, che 
è uno degli esponenti di punta 
del movimento pacifista, ha e-
spresso dubbi, in una dichiara
zione. sulla legittimità costitu-
zicnale della installazione degli 
euromissili USA nella RFT. Le 
nuove armi — ha det to — stra
volgono in senso offensivo il ca
rattere esclusivamente difensi
vo che la Costituzione attribui
sce alle forze armate. Le affer
mazioni di Grass sono state 
giudicate «totalmente assurde» 
e .diffamatorie, per le forze ar
mate tanto dal cancelliere Kchl 
che da! ministro della Difesa 
Werner. 

USA 

Nuovo test 
positivo per il 
missile MX 

WASHINGTON — L'aeronau
tica militare degli Stati Uniti 
ha annunciato che si è concluso 
con successo il terzo lancio spe
rimentale del missile intercon
tinentale balistico «MX». Il lan
cio è avvenuto dalla base aerea 
di Vandebcr?. in California. 

Il missile, che non portava 
testata esplosiva, ha colpito, 
centrandolo, un obiettivo si
tualo 4.&X) miglia nautiche di 
distanza, circa 600 km. a nord
ovest dell'isola di Guam, nel 
Pacifico. L'annuncio precisa 
che il missile ha impiegato 30 
minuti per coprire la distanza. 

NICARAGUA 

Quattro religiosi 
rapiti da somozisti 

Managua denuncia l'aggressione in un villaggio del nord, uno dei, 
sequestrati è un vescovo - Manovre alla frontiera con l'Honduras*̂  

PANAMA — I ministri degli esteri del gruppo di Contadora (Mes
sico, Panama, Colombia e Venezuela) si sono riuniti a porte chiuse 
a Città del Panama. 

Secondo quanto ha dichiarato il ministro degli Esteri colombia
no, Rodrigo Lloreda, il gruppo elaborerà «un testo più rigoroso» 
sulle proposte di pace, sarà inviato ai ministri degli esteri dell'A
merica Centrale prima del loro incontro con i rappresentanti del 
•Contadora., previsto per gennaio. 

I membri del gruppo si incontreranno nuovamente prima di 
allargare i loro incontri ni viceministri dei quattro Paesi che for
mano la commissione tecnica del «Contadora». 

Nuove notizie di guerra e di aggressione, intanto, arrivano dal 
Nicaragua. Secondo il ministero degli Esteri di Managua, una 
forza ribelle «appoggiata dalla CIA» ha attaccato il villaggio di 
Francia-Sirpi, nella zona nord-occidentale del paese, sequestran
do e conducendo nel vicino Honduras la maggioranza dei settecen
to abitanti, tra cui il vescovo di Bluefields, Salvador Schlaeffler, e 
tre sacerdoti. 

Nella dichiarazione si precisa che gli aggressori sarebbero espo
nenti della guardia nazionale durante la dittatura di Anastasio 
Somo7a. «Il governo del Nicaragua ritiene i governi degli Stati 
Uniti e dell 'Honduras responsabili del destino degli abitanti del 
villaggio e dei sacerdoti rapiti», prosegue il comunicato, aggiun
gendo che le autorità di Managua hanno inviato una dura nota di 
protesta al presidente dell 'Honduras, Roberto Suazo Cordova. Le 
notizie diffuse dal ministero degli esteri nicaraguense non sono 
stute ancora commentate in Honduras. 

Intanto, una colonna di carri armati pesanti è partita da Mana
gua diretta al nord del paese. La radio ribelle delle .Fuerzas demo
cratica» nicaraguenses» (FDN), ascoltata a Tegucigalpa. capitale 
dell 'Honduras, ha descritto una generalizzazione della lotta intor
no a diverse località delle province di Nueva Segovia, Jinoteca e 
Matagalpa, del nord del paese. 

Le «FDN» hanno affermato di avere l'iniziativa in questa nuova 
fase della lotta armata denominata «offensiva di Natale». 

TURCHIA 

Serie di attentati 
rivendicata da 

estremisti islamici 
ISTANBUL — Due esplosioni 
sono avvenute ieri a Istanbul e 
Ankara poche ore dopo che a 
Smirne, nei pressi di un club 
per ufficiali americani e di un 
centro culturale francese, era 
stato sventato un at tentato con 
un'auto imbottita di tritolo. Le 
autorità militari di Ankara e I-
stanbul hanno vietato la pub
blicazione di notizie sulle due 
esplosioni. 

Secondo fonti della polizia a 
Ankara, un'auto imbottita di 
tritolo è esplosa alle 5.40 (3.40 
ora italiana), nel centrale quar
tiere di Tandogan. Ci sono dan
ni agli edifici circostanti, ma 
non si ho notizia di vittime. 
Sempre secondo le fonti l'e
splosivo sarebbe stato piazzato 
da una persona di origine ara
ba, e sarebbe stato anche com
piuto un arresto. Quanto all 'at
tentato di Istanbul, secondo 
persone che risiedono nella zo
na, esso è avvenuto attorno alle 
5 ora locale nel quartiere di 

Macka. Sembra che gli esplosi
vi fosero stati piazzati accanto 
a una fontana di pietra nei 
pressi del consolato iracheno. A 
quanto riferiscono fonti infor
mate, ci sarebbero quattro feri
ti. 

Le autorità militari di Smir
ne hanno invece diffuso un co
municato. secondo il quale 
martedì notte le forze di sicu
rezza hanno disinnescato l'e
splosivo che si trovava a bordo 
di un 'auto parcheggiata tra un 
club di ufficiali statunitensi e 
un centro culturale francese. A 
scoprire l'auto, una «Tofash» 
neleggiata a Istanbul da un cit
tadino di un paese del Medio 
Oriente, erano stati gli abitanti 
della zona. Il primo ministro 
turco, Turgut Ozal, ha poi reso 
noto che in relazione all 'atten
ta to di Ankara sono stati arre
stati due individui sospetti di 
nazionalità rispettivamente i-
raniana e siriana. Ozal ha affer
mato che gli attentati appaiono 
collegati alla guerra fra Iran e 
Irak e alla situazione libanese. 

';BreVv 

Nakasone cerca l'unità del partito 
TOKIO — Il primo min-stro giapponese Yasurwo Nakasone ha annunciato che 
si incontrerà oggi con i principati dirigenti liberaidemocratici nello sforzo eh 
ritrovare «fonila del partito» L'appello del premier, la cui stessa permanenza 
ana guida del governo è stata messa ser.amente m Discussione da'Ja sconfitta 
s--tì:a dai I be-aidemocratia r.eTe e!eztoni di domen-ca scorsa, g-ungs mentre 
non sembrano dim.nu.r6 !o voci di dissenso a'ì'interno del part.to di maggio
ranza. 

Esponenti di Solidarnosc arrestati a Breslavia 
VARSAVIA — La pohz;a ha arrestato a Breslavia. capoluogo de2a Bassa 
S'esia. 18 mutanti dei'e stru'tirs clandestine del discuoio sindacato — 
Soitdarnpsc — . La notuia è stata diffusa dall'agenzia governativa polacca 
«Pap». senza tuttavia precisare la data esatta dell'arresto. 

Elezioni anticipate a Singapore 
SINGAPORE — ti primo mrastro di Singapore Lee Kuan Yew, ha denunciato 
m parlamento l'intenzione del governo r i mrire »e tiezorj prAt^fie genarab m 
antic-po eh un znno su!!) r.atura!e scadenza della legislatura nel 1985. Sebbe
ne egii non abbia mercato una dsia per la consu'tazione. è probabile, a giudizio 
degh osservatori, che essa si svolger! nei primi mesi dev'amo che sta per 
aprrsi 

In vigore l'accordo sulle basi USA in Grecia 
ATENE — li r.jovo accordo Qumquer.nà^ che consente la permanenza di 
Quattro basi rn.-iari americane m Greoa è m vigore Ca «eri. Lo ha reso roto un 
portavoce governativo, riferendo di uno scambo di lettere fra le parti sul 
comr>!et3.-T!ento ó> tt.'te le procedere costitur-ocai relative. L'accordo era 
stato fi-mato m settembre d * dye gpverr. dopo nove mesi di difficJe trattati
va 

POLONIA 

Bloccato dal governo 
il film «Day after» 

VARSAVIA — «The day a-
fter» il controverso telefilm 
sulla catastrofe nucleare 
prodotto dalla rete televi
siva statunitense «ABC», a-
vrebbe dovuto essere mes
so in onda l'altra sera, per 
la prima volta In un paese 
dell'est, dalla TV polacca, 
ma un'improvvisa decisio
ne del governo di Varsavia 
ha bloccato la trasmissio
ne. «Non ci sono al mo
mento spiegazioni ufficiali 
— sostiene Eddle Kallsh, 
vicepresidente della «PSO., 
la casa che cura la distri

buzione del film fuori degli 
Stati Uniti — slamo stati 
semplicemente avvertiti 
che l'appuntamento televi
sivo non sarebbe stato ri
spettato e che ogni ulterio
re decisione è stata riman
data al prossimo anno*. 

Nel giorni scorsi anche 
Unione Sovietica, Cecoslo
vacchia e Bulgaria aveva
no espresso interesse a en
trare in possesso di una co
pia del programma che, si
no a oggi, e stato venduto 
In 35 paesi di tutto II mon
do. 

BRASILE 

Industria usa 
esplosivo 

contro indios 
BRASILIA — Li Petrobras, 1' ' 
industria petrolifera brasiliana 
di Stato, utili/za forti cariche 
esplosive per impaurire ed al- '• 
lontanare gli indios che abitano 
nella zona di Carauri, in Amaz- • 
zonia, dove la ditta sta facendo . 
delle perforazioni. La denuncia • 
e stata fatta dal deputato Ma- , 
rio Juruna, primo indio eletto -: 
in parlamento nella storia del -
Brasile. In una lettera inviata 
al presidente della Repubblica... 
ai ministri della Giustizia e del- , 
le Miniere ed Energia, ed al 
presidente della Petrobras, Ju - . , 
runa chiede la sospensione del- . 
le esplosioni -e Ja punizione dei 
colpevoli». 

L'azienda ha negato di voler " 
allontanare gli indios ed ha • 
precisato che le esplosioni sono •" 
per ricerche di carattere sismi- ' 
co. 

d i s t r i b u i t a <*alta 

WAIKER 
TORI1S.O SETT IMO 

avvisi economici 
ALBERGO «G'ix:.tta» - Z'ancT>> , 
torniti. r.nncv.aso r.jc%a pestone.. . 
cMre se:i ma-.e tiar-.cne. prezzi fa-
vO-ewau CO---Ì.Z*ni C-Jrtijcra'i giup-
pi Te! G4Ò2/55177 -55125 U33) 

HOTELS e res Jenc-js n Trentino 
i-.f3.-maz<y-.i e crenotazo-i G U H Ì J -
\acar\zc. 
Piazza G-anda 38 - 3S023 Oes Tel '. 
Oió3/23002 - Ore ui ì .co (131) 

FEJO Cencio iTrp-ii.nc) atf.ttansi 
icoarta-rer.ti per stag'cne inverna
le. feste nata'izie. «•etti'nar.e t a n 
che Tel CWÓ3/74 327 (1781 

TRENTir»0 aita Voi d> M:m Prenota
te le vostre vacanze natalizie alla, 
pensione Rcsa'p.na Telefono. 

0463vaue6 (184) ; 
VIGO DI FASSA/Dctorr. n - 39039-
Hotel Fontana, centro scst ico. pi . 
sc-na coperta, sauna v.itxj d sec:e-
ca. ga-age Dal 3 d cerr.rxe ''re 
27 000. pensione compieta Tel • 
0462/64 140 (179) 

AIUTATEMI' Cr i lesse m gr j jo . m' 
<3J ncTiZie di m.a sore'Ia Mana T«rc- • 
sa V C Ì Elzeribauin. 'st Cred Fon--
d a - o . corso l i te r tà 82. 39100 B o l 
zano. Te' 0 4 7 1 / 3 5 3 5 0 - 3 4 1 8 2 
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